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“CURsIONISMO



   CLUB ALPINO ITALIANO

SOTTOSEZIONE DI SAN DANIELE DEL FRIULI- “MARIO MICOLI”
                      VIA UDINE , 4 – Cell. 3401401413   
 
Partenza: ore 7.00 Piazzale Eurospar  - ore 7,15 da Rico -Gemona del Friuli

Grado di difficoltà: EE
Dislivelli e tempi:
              1.250 m  ore 3,30


   1.250 m  ore 2,30      totale ore 6,00
Attrezzatura:da trekking  

Cartografia: Tabacco n.01

Coordinatore:  Luis Valerio  cell.   3493303863- valerioluis@alice.it    
Contributo carburante: € 10
Descrizione sommario del percorso:
Superato l'abitato di Collina (frazione di Forni Avoltri) , individuare sulla sinistra l'attacco del sentiero CAI n. 176 situato poco prima della Baita Edelweiss (parcheggio sullo spiazzo dopo il ponte).  Il sentiero, inizialmente ben marcato, prende a salire in un fitto bosco  raggiungendo in breve uno stavolo ristrutturato. Dopo poco, oltre un corso d'acqua, prestare attenzione alle indicazioni che abbandonano la pista per deviare a sinistra rimontando con pendenza decisa il vallone del rio Chianaletta.  Si sale lungamente fino ad uscire dal bosco avvicinandosi sempre di più alla fascia rocciosa sovrastante. Giunti sotto le rocce, la traccia inizia finalmente a traversare entrando nella parte alta del vallone. Con un'ultima salita si perviene al ripiano ove sorge la Casera Chianaletta 1.814 m. Il sentiero compie ora una decisa svolta per raggiungere un panoramico spallone erboso dal quale si prosegue per prati guadagnando rapidamente quota. Giunti ad una selletta il percorso alterna brevi salite a traversate su ripidi verdi per superare una fascia rocciosa impraticabile. Dopo essere passati in corrispondenza di un caratteristico dente di roccia si è ad un trivio (indicazioni) posto in posizione panoramica subito sopra la Forcella Ombladet 2.061 m, ora ben visibile. Si prosegue in salita innalzandosi per il pendio sovrastante fino a giungere ad una ampia fascia detritica che la traccia rimonta a serpentine fin quasi alla cresta di confine. 











segue

Sulla cresta sono ben visibili resti di postazioni militari della grande guerra, facilmente raggiungibili deviando di pochi metri dal percorso principale.  Da qui il sentiero traversa snodandosi per cenge e roccette, talora anche esposte, con un percorso che necessita di qualche attenzione. Si arriva presto alla Tacca del Sasso Nero 2.350 m., caratteristico intaglio sulla linea di cresta ( dalle feritoie di guerra vasto panorama sull'anfiteatro dei Monti di Volaia). Si prosegue ancora per una aerea cengia fino ad un canalino roccioso che la traccia risale a strette svolte. Ormai in vista della croce di vetta, si traversa su placche e si risale faticosamente gli ultimi metri per ghiaie e roccette (fare attenzione!) fino a riuscire sulla piccola cima del Monte Volaia 2.470 m , (libro e croce di vetta, ampio panorama sui monti di Volaia e sul Coglians) . Per la discesa, ritorniamo sui propri passi fino al cartello incontrato in precedenza continuando ora in discesa verso la verde Forcella Ombladet  2.061 m, quindi si scende a destra nel vallone sottostante tramite il sentiero CAI n. 141, perdendo quota molto rapidamente. Si giunge così ai prati di Casera Chiampei 1.761 m. Si continua lungamente la discesa per prati fino a rientrare definitivamente nel bosco. Il sentiero divenuto comoda mulattiera scende ancora esaurendosi in corrispondenza delle case più

a monte di Collina dove si conclude la nostra escursione
I Referenti dell’escursione possono, in ogni momento, a loro insindacabile giudizio, in considerazione delle condizioni atmosferiche e/o valutazioni tecniche sulla difficoltà del percorso in rapporto alle capacità dei partecipanti:

a) Modificare, in tutto o in parte, il percorso ed eventualmente disporre la rinuncia ad intraprendere il percorso stesso.

b) Escludere dalla partecipazione all’escursione quanti non ritenuti idonei, per capacità o per carenza di equipaggiamento.
In caso di previsioni meteo avverse controllare il giorno precedente la gita l'eventuale e-mail  di  disdetta della stessa o telefonare ai capigita
	Il partecipante all'escursione deve leggere e comprendere il programma sopra riportato con particolare riguardo alle difficoltà alpinistiche ed all'attrezzatura necessaria, accettare integralmente il regolamento ed essere consapevole che la partecipazione alla presente escursione presenta un sia pur minimo grado di rischio non eliminabile; pertanto deve accettare tali rischi impegnandosi ad osservare scrupolosamente tutte le prescrizioni che verranno impartite dai Coordinatori/  Capogita  e/o accompagnatori. In merito a ciò esonera le strutture del CAI e le persone suindicate da ogni qualsivoglia responsabilità per infortuni ed incidenti che dovessero accadere durante lo svolgimento della gita rinunciando altresì ad ogni azione sia in sede penale che civile nei confronti dei soggetti summenzionati. Deve altresì considerare l'impegno fisico previsto che richiede la consapevolezza di trovarsi in buona salute e di essere in grado di poter svolgere l'attività programmata. Deve infine sottoscrivere la domanda di partecipazione alla presente escursione.


Prossima  escursione: 23 luglio 2017 

Cengia Veronesi- Dolomiti Ampezzane



DOMENICA    2  LUGLIO   2017





MONTE VOLAIA  (mt. 2470) – Alpi Carniche





	














